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La conferenza dei comunisti occasione 
di confronto sui problemi della città 

I temi del dibattito presentati nel corso di un incontro con la stampa - Il rapporto tra la m?ggioranza ed i par
t i t i sulle grandi questioni - Piena disponibilità al dibattito - Lunedi incontro tra il sindacato ed i gruppi consiliari 

l ' U n i t à / sabato 11 marzo 1978 

Affrontiamo hi conferenza 
cittadina del PCI ponendo at
tenzione da un lato al ruo 
10 delle Istituzioni, al gover
no di Palazzo Vecchio e dal
l'altro guardando a ciò che 
avviene nella società, alle ten-
•ionl ed ut fermenti che l<» 
crisi provoca nel diversi .stra
ti .sociali, tra «li lntellettuaìl 
I giovani, le donne: tutto ciò 
per misurarsi con i grandi te-
mi della città secondo una di 
mensione capace di dare, da 
Firenze, anche un contributo 
nuovo ed originale alla solu
zione dei problemi del 
paese. 

Cosi Stefano Hii.->sl, sella se
greteria della Federazione rio 
rentlna del 'PCI. ha concluso 
la vivace conferenza stampa 
convocata per illustrare i te 
mi che saranno al centro del
la Conferenza cittadina i cui 
lavori si svolgeranno dal :t() 
marzo al 1. di aprile. Krano 
presenti il segretario della 
Federazione Michele Ventura. 
ti sindaco Klio Guhhuggiam. 
11 capogruppo consiliare in Pa 
lazzo Vecchio .Silvano Peruzz:. 
II vice presidente del'a Itegio 
ne Gianfranco Hartolini. I.a 
conferenza - - ha detto Has.si 
- - assume un indubbio rila
vo non solo per i comuni.it l 
ma anche per il complesso 
della vita politica e cultu
rale della città. Si tratta di 
una occasione importante, di 
dibattito e di riflessione che 
consentirà di approfondire ed 
aggiornare la proposta del 
PCI per lo sviluppo di Fi 
renze. nel quadro regionale. 
alla luce della stessa espe
rienza di governo della città. 

Anche in Firenze e in To 
.scarni si cominciano a nota
re evidenti le tracce della cri 
si nazionale e questo deve 
costituire un seno richiamo 
alle forze politiche, sociali, al
le organizzazioni democrati
che. che devono prendere 
piena coscienza di questo fat 
to nuovo per due motivi: per
chè e impensabile una temi 
ta della vita democratica se 
non si rimuovono le cause 
della disgrega/ione sociale, e 
perchè la crisi fa emergere. 
anche nella nostra città e nel
la regione la consapevolezza. 
che non esistono margini au
tonomi di sviluppo. In questo 
quadro si tratta quindi di col
locare i problemi della (Ululiti 
ca/ione della minore impre
sa. nell'ambito di una linea 
di valorizzazione delle risorse 
regionali e di riconver.sione 

Kguale rilevanza assumono 
per Firenze i problemi colle
gati allo stato delle strutture 
culturali dell'università, che 
.i presenta come una delle 

priorità fondamentali per lo 
.viluppo della città Queste 
-.celle - - come .si su'tolmea 
nel documento preparatomi -
vanno collegate alla necessi
ta di dare soluzione a proble 
mi di particolare importanza 
nel campo delle struttine 
aeroportuali e lerroviarie 
della Toscana. E' rispetto a 
queste indicazioni che si giu
dica positivamente l'azione di 
governo della .sinistra a Pa
lazzo Vecchio, per i ri.siiUa 
ti prodotti sia nel campo del
l'espansione della vita demo 
cratica. che nella direzione 
della soluzione dei principali 

problemi cittadini, ed è ri 
spetto a queste esigenze che 
1 comunisti giudicheranno il 
rapporto fra le forze politi
che democratiche. 

Questo del rapporto fra i 
partiti democratici è stato uno 
dei temi centrali nelle do 
mando di alcuni colleglli se
condo i quali ì partiti laici 
avrebbero accentuato la loro 
insoddisfazione nei confronti 
della maggioranza, a Palazzo 
Vecchio. La so.itan/.a - ha 
detto fìabbugginnl - - è che 
.siamo in presenza di un at
teggiamento critico ma co 
struttivo verificabile ad esem 
jiio nel Pili quando sollecita 
una maggiore dialettica fra i 
partiti e i gruppi di Palaz 
zo Vecchio e manifesta la 
esigenza di individuare pini 
ti di intesa per affrontare i 
grandi problemi della città 
1 partiti laici hanno avan/.t 
to al sindaco e alla intinta 
la proposta di aflrontare al
cune cii queste questioni ri 
uuardaiiti in particolare Tur 
banistica e il bilancio '78 La 
no.itra risposta ha detto 
Ciahhugg..ini — e di piena 
disuonibilità al confronto Lu 
nedì prossimo, infatti, si avrà 
un incontro Ira il sindaco e 
I gruppi consiliari deinoera 
liei per dammare la que 
stione e per andare ad un 
esame sia del bilancio che 
del piano programmatico plu
riennale. 

In alcune domande è iiato 
tiollevatn ancora il problema 
della Galileo e del « centro di 
rezioiiale » che avrebbero vi 
sto isolata la maggioranza 
Ila risposto Peru/zi ricordali 

do come per la Galileo si 
tratti di una grande batta 
glia vinta con il contributo 
dei lavoratori e della città 
che ha portato, in questo ino 
mento di crisi, ad un inve
stimento di oltre 45 miliardi. 

Per il centro direzionale la 
questione appare più strumen
tale -ie si pen.sa che su 2f> 
commissari, solo due. quelli 
della DC. non hanno approva 
to li risultato cui è giunta la 
commissione per l'esame dei 
progetti. 

La maggioranza non si sen
te quindi isolata — ha ripre
so Gabbuggiani — al contra
rio, si è in presenza di una 
situazione che vede con le 
minoianze rapporti vivaci. 
ma costruttivi e anche con
vergenti su alcune questioni 
di (ondo, (.solala spesso si e 
tiovata la OC sui su questui 
ni amministrative che su 
questioni politiche, come 
(piella della sua presenza nel 
comitato pei la dilesa del 
l'ordine democratico L'atlcit-
giaiuento della OC e quello 
di una forza politica sconlit 
ta il 15 giugno, che si trova 
di Inulte una maggioranza 
che propone un modo nuovo 
di governo, con un bilancio 
di «rottura)» rispetto al pus 
salo e verso la (piale ci si 
•sforza di « inventare » situa
zioni che possano turbarne 
e falsarne l'immagine di la 
boriosità, di pulizia, di impe
gno 

«Un giudizio -- ha ribadito 
Hartolini - che è dittiate da 
comprendere per chi ha guar
dato con simpatia a passate 
esperienze di governo della 

città con ipotesi di volta In 
volta impossibili, quali quel
la delle Olimpiadi, con plani 
regolatori che. pur rappre
sentando un sero impegno. 
avevano ancora una visione 
aristocratica del centro sto 
rico, o con gonfiamenti ab 
nonni delle Infrastrutture se
condo criteri di sviluppo 
neocapitalista. Chi guarda 
secondo quest'ottica, non può 
die ninanere deluso». 

Martolini ha quindi rilevato 
11 rappoito positivo che esi 
Me Tra la Regione e Palazzo 
Vecchio, con consultazioni 
permanenti e con impegno 
reciproco su questioni essen 
ziali quali quelle della cultu
ra. dell'assetto del territorio. 
dell'uso delle risorse 

L'incontro con la stunpa ha 
quindi messo a luoco «li 
obbiettivi e le proposte che 
saranno al centro della con 
feien/a cittadina, e rispetto 
a queste esigenze che saran 
no giudicati 1 iapporti Ira ìe 
lo i /e politiche democratici!-. 
In questi anni <• cie.iciuto e 
M e ralloivata la maggiora i 
za di sinistra ed i partiti lai
ci intermedi hanno avver
tito positivamente l'e.sigen-a 
di un rapporto nuovo con il 
complesso della sinistra. 

Sembra invece che la OC 
.sia .sostanzialmente renna ad 
una collocazione di opposi
zione pregiudiziale, quando 
invece c'è la necessita di una 
opposizione critica, stimolan
te. ma anche caliate di co 
ghere il nuovo che da >in 
rapporto positivo Ira le lor/>-
politiche - tenni restando 1 
ruoli può venire per il li
ne della citta 

Dopo il superamento della crisi e l'intervento della Regione 

Cerca il riconoscimento giuridico 
l'istituto di optometria di Vinci 

C'è chi lo considera un ente comunale, chi una fondazione privata, in realtà è un'emanazione di Arcetri — Le riserve 
della Corte dei Conti — L'unico attestato è quello della Regione — Una funzione di rilievo nella formazione di specialisti 

VINCI — Le nubi che nel
l'autunno passato si erano ad
densate sull'Istituto Superiore 
di Optometria « Vasco Ilon-
chi » di Vinci, si sono lenta
mente diradate. Si temeva 
una violenta tempesta e. inve
ce un pallido sole è riuscito 
timidamente u fare la propria 
comparsa. Fuor di metafora, 
l'evoluzione è stata questa: in 
ottobre, si temeva per la stes
sa sopravvivenza dell'Istituto, 
per la prosecuzione della sua 
attività, iioiehè mancavano i 
soldi ed i necessari riconosci 

menti giuridici: poi, gli uni 
e gli altri sono arrivati e tut
to ha ripreso a funzionare 
regolarmente. 

« In questo moncnto — 
commenta il Prof. Sergio Vii 
lani, direttore dell'Istituto - -
siamo abbastanza soddisfatti. 
poiché possiamo svolgere i 
corsi. La Regione ha arcolto 
sostanzialmente le nostre ri
chieste. ha stanziato un fi 
nanziamento di quaranta mi 
lioni che ci consente di re
spirare un po'; inoltre ha fat
to un altro passo avanti mol
to importante: c'è da pre
mettere che in Italia il tito
lo di optometrista non è rico 
nosciuto ufficialmente, ma 
che a Vinci come altrove, si 
formano bravi optometristi. e 
quindi questa situazione do 
vrà essere regolamentata con 
una legge: la Regione rila
scia a chi frequenta con prò 
fitto il corso presso il nastro 
Istituto un attestato in cui si 
impegna a far valutare ade
guatamente la qualificazione 
conseguita a Vinci. 

Alcuni punti fermi, dunque. 

ci sono. E non è poco. Al
tri problemi, però, rimango
no insoluti. Quello più sen
tito. è per adesso. Io stato 
giuridico dell'Istituto e di 
conseguenza, del suo persona
le. Da un punto di vista stret
tamente giuridico l'Istituto è 
una entità abnorme, un « ibri
do ». C'è chi lo considera un 
ente comunale e chi. invece, 
Io definisce come una fonda
zione privata. Nessuna di que
ste formule appare soddisfa
cente. In realtà, è una ema
nazione dell'Istituto di Otti 
ca di Arcetri, ed è gestito 
da un Consiglio di ammini
strazione di cui fanno parte 
tre rappresentanti del Comu
ne di Vinci, uno della Pro
vincia di Firenze, uno de'.Ia 
Regione e due delle orga
nizzazioni sindacali: le fonti 
cii finanziamento sono state 
finora, le auote pagate dagli 
allievi e le somme erogate 
dalla Regione. E' ancora in 
vigore una convenzione — a 
suo tempo approvata dalla 
G.P.A. (Giunta Provinciale 
Amministrativa) - tra il Co
mune di Vinci e l'Istituto di 
Arcetri. sulla quale la Corte 
dei Conti, ha espresso più di 
una riserva. 

La situazione, come ben si 
vede, è assai ingarbus'.iata. 
Quali potranno essere gli svi
luppi futuri? «La Regione -
afferma il Prof. Rolierto Pe-
trini. del Dipartimento istru
zione e cultura — sta lavo
rando per raggiungere un as
setto stabile e sicuro. Non è 
farile. comunque, fare ipote
si concrete. Una possibilità 
potrebbe essere questa: l'Isti

tuto di Ottica di Arcetri deli
bera di rinunciare alla gè 

stione dell'Istituto di Vinci e 
la Regione subentra all'I.N.O. 
riconoscendo una scuola isti
tuita dal Comune. In questo 
caso si avrebbe appunto, un 
ente comunale riconosciuto 
dalla Regione ». 

I corsi che si svolgono al
l'Istituto di Optometria sono 
tre. a cui corrispondono al 

trettante specializzazioni: otti
ca. optometria, contattologia. 
Il primo dura un anno, il se 
eondo due o più anni, il ter-

Incontro con 
i musicisti 

per il teatro 
comunale 

Il sindaco Gabbuggiani e 
gli assessori alla cultura del
la regione Tassinari, del Co
mune Camarlinghi, il sovrin
tendente ed il direttore arti
stico del teatro comunale 
maestro Bogiankino si sono 
incontrati ieri con una de
legazione dei 57 musicisti fir
matari della lettera sulle atti
vità del teatro comunale. 

Durante la riunione sono 
stati affrontati i temi in di
scussione che saranno suc
cessivamente approfonditi in 
un incontro fissato per lune 
dì 20 marzo al teatro comu
nale. 

zo un solo me.ie. In questo 
anno scolastico gli alunni so 
no duecentoventi: un altro 
centinaio è stato cast retto a 
tornarsene a casa, poiché non 
c'è posto per tutti. Gli inse 
guanti sono dodici, di cui 9 
in pianta stabile e tre in
caricati; ad essi in questo 
periodo, si sono aggiunti due 
ex allievi tornati a Vinci per 
dare la loro collaborazione. Le 
ore di lezione quotidiane so
no sei. dalle 8 alle 14. 

«Gli alunni — osserva il 
Prof. Villani — sono quasi tut
ti giovani, e provengono da 
ogni parte d'Italia, e addirit
tura. anche dall'estero. Tra 
gli stranieri, ci è capitato 
spesso di avere dei greci: tal
volta ci sono state difficol
tà dovute al fatto che non 
conoscono jier niente l'italia
no. E' un dato di fatto, che 
tutti coloro che escono da 
questa scuola riescono a tro
vare un posto di lavoro, o 

come privati, o presso qualche 
ospedale. Dirci anzi, che le ri 
chieste del mercato sono su 
periori alle offerte, perchè la 
società ha bisogno di questi 
specialisti. Per 1 giovani, que 
sto è un .settore tutto da sco 
prire ». 

I problemi che compaiono a 
Vinci sono legati ad altr:. 
più generali. In Italia, sono ri 
conasciuti due soli titoli in 
questo campo, quello di otti 
co. e quello di oculista. Il pr: 
ino è necessario per aprire un 
negozio di questi articoli e 
quindi non dà una grande 
preparazione professionale: il 
secondo si consegue al termi
ne di lunghi studi università 

ri. « C'è bisogno di una figli 
ra intermedia - dice ancora 
il Prof. Villani - anche per
chè gli oculisti fanno il lavo 
io tipico degli optometristi 
(misurare la vista, correg
gerne gli squilibri, prescrive 
re occhiali...» e trascurano i 
loro compiti peculiari, in cani 
pò medico e chirurgico. Na 
turalmente. dietro questa 
scelta ci sono precisi motivi 
di convenienza economica . 
Proprio per questi motiv
ino! ti oculisti si oppongono al 
riconoscimento degli optoine 
tristi, i quali si trovano nella 
condizione di esistere « di fat 
to » ma non « di diritto '. 

Il Prof. Petrilli aggiunge al 
cune considerazioni: «C'è un 
divario eccessivo tra l'otti'.o 
e l'oculista, per cui è auspica
bile che si istituisca un gr.i 
dino di mezzo, per il quale on 
sia necessaria la formazione 
universitaria. Noi non faccia 
mo questioni di nomi, ma di 
livello formativo e di impie
go nella sc-ietà. Per questo. 
pensiamo che l'Istituto di Vin
ci possa avere una funzione 
di rilievo sia nella formazione 
di specialisti che nello svilup 
JK) della ricerca scientifica. 

E" importante che esso sta 
hi lisca proficui rapporti con 
le Università e con sii osneda 
li della Toscana. Naturalmen 
te. alla Regione interessa il 
servizio sanit.ir.o pubblico, e 
quindi la preparazione di ope 
raton che si inseriscano ne! 
le strutture pubbliche per ri 
spondere alle esicen/e della 
.locictà >•. 

Fausto Falorni 

Il sindaco di Scandirci è intervenuto ieri ad una assemblea dello scientifico 

Insieme agli assessori Raugi e Maccheroni' 

« » 

Lagorio visita 
Camp Derby 

su invito USA 
Un sopralluogo nella zona dove il comando americano 
ha progettato la costruzione di un canale e una darsena 

Lelio Lagorio. presidente della munta icmonale toscana, gli 
assessori Raugi e .Maccheroni hanno visitato ieri Camp Der 
hy. L'invito a visitare la base è venuto alle autorità regio 
nati dal console generale degli St.iti l'nili d" \merica IV s|;i 
to lo stesso <nnso]c. Robert (lordon insieme .il console Wngt. 
al comandante deliri. gruppo di mpixiito colonnello Koid. ad 
altri ufficiali americani e ai rappresentanti dell'esercito ita 
liano nella commissione mista a ricevere Lagorio. R.uigi e 
Maccheroni a Camp Derb.v 

* Nella sede del comando - dite testualmente un mimi 
nicato emesso dalla giunta regionale - "li ufficiali amen 
cani e italiani hanno illustrato gli scopi <• il fiin/ioiiaineiito 
del campo e in particolare hanno esposto il progretto tecnico 
che prevede la costruzione di un canale navigabile e di una 
darsena all'interno di Camp Derby mn .messo sul canale dei 
Navicelli i he collega il porto di Pisa col porto di Livorno 

Cime è noto, tale progetto è attuabile.ite all'esame degli 
uffici della regione .. 

Successivamente è stato compiuto un sopralluogo nella 
zona dove esiste di teiit|*o un attrailo americano sul i an.t 
le dei N'avicelli e dove, stando al progetto i Ile hanno itili 
strato i militali, sai ebbero previste le nuove o|icre II pie 
sidentc Lagorio ha anche visitato i unsi di ai qua all'interno 
di Camp Dcrhv. 

i II colonnello l-oid - - , oiicltlde il couiunuato della Regio 
ne - - ha quindi mostrato al presidente della Regione i lavori 
in (orso per il potenziamento della l-'orest di Tombolo » 

Sulla vicenda i Camp Derby si erano già avuti nelle set 
limane scorsi, numerosi intcì venti, prese di posi/ione e pr» 
uunciamenti d.i parte degli enti locali della /ona dove si 
trova la base amerà .ina 

Il consiglio comunale di Pisa, a laica maggiorali/.i. ha 
votato un documento nel (piale esprimeva un parere sfavo 
lev ole a questo progetto della bau-

Ancia- il consiglio regionale ha distiism nella sua |>eiiul 
lima seduta questa questione- l'assessore Raugi rispose alla 
interroga/aine clic ciano state avanzate da diversi gruppi |X> 
litici. 

J 

Assemblea negli ospedali 
di Poggiosecco e Fraticini 

Stamani alle 10, all'ospedale di PoggioiCcco. 1 diprci 
denti eli due ospedali fiorentini, lo stesso Poggiosecco 
e 1 Fraticini. si riuniscono in assemblea .straordinaria 
al termine di una lotta che li ha viiti impegnati per 
tre "ioni! consecutivi in un'assemblea permanente. I 
dipendenti dei due ospedali protestano contro una 
carenza di personale che n è fatta orinai insostenibile: 
a Poggiosecco per oltre duecento ricoverati ci sono 
solo -lit tra infermieri e terapisti mentre al Fra t ieni 
per oltre cento malati ci .inno ni»no di sessanta tra 
infermieri e altro personale. Di notte, mediamente, l'in 
fenniere di turno deve seguire circa HO malati. 

Servirebbe quindi subito nuovo per-onalc ma il con 
si"lio d'amministrazione impedisce, ci ri una assurda pò 
iizione di immobilismo, di risolvere la situazione. I 
concor.ii srno stati banditi già da alcuni nidi ma non 
si avviano concretamente procedure p-r avere nuovc 
personale. 

I due osjiedah .sono controllai. dall'Inarca i Istituto 
Nazionale Ricovero Anziani». 

E' stata la federazione lavoratori o.ipedal.cr. CGIL 
CISL e UIL a indire, con il pieno consenso de, lavo 
ratori. la lotta. In questi giorni "h infermieri hanno 
comunque garantito a: desjent, sia le presta/.01; ur 
genti che il vitto. A Posirio-eeco i lavorator. chiedono 
per poter migliorale le condi/ir.m di assistenza e per 
poter permettere di tirare una boccata di sollievo agli 
operatori che in questi anni hanno a viro ri'ni. assurti. 
di lavoro, un raddoppio d l̂ personale 

Ai fraticini scrvirehlieio _.nvcc<- almei.o lo nuovi ia 
•.oratori. 

Nella Toto: un locale dell'ospedale di Poggiosecco, 
senza finestre, utilizzato per ospitare i ricoverali. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA KIlùSOLANA. a • FIRKNZK 

AVVISO 
I/l.itituto Autonomo per le Case Popolati della Pio 

vinein di Firenze comunica che sarà ind.'tta la .seguen
te gara di appalto con niellilo di cui all'art. 1 lettera 
a> della Legge 2 2 11)73 n. Il 
Comune di Prato località « Galcoti » 
Legge 22 IO 1U71 n. 8C5 • Art. .'>.> a • n. K alloggi - Ini 
porlo a base di asta L. XI.IMDdl) 

Le imprese Interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara entro 10 uii'iiu dalla data di puh 
blicazione del pi esente avvi-o. 

AVVISO DI GARA 
I S nildcc dei Comuni.' d. C.ini,n|.iIlo. 

RI NOI* NOK) 
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I l ' . I N D A C O 
(Alliccio MOIKCIII) 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
v l S T () I A 

13 nini zo, oro 21 

IN ESCLUSIVA PER LA TOSCANA 

CONCERTO JAZZ 
del QUINTETTO di ELVIN JONES 

EU/IN JONES 
ROLAND PRICE 
PAT LA BARBERA 
MICHAEL STUART 
ANDY Me CLOUD 

batterla 
chitarra 
sax 
sax 
basso 

POS I O U N I C O 
Inter i I . 4 .000 - Ridott i I . ?M)Q 

I»K|{ INKOWMA/.IONI 'l'è: (I.V/:t Jl! (,07 

DEL 10 % SU TUTTE LE RIPARAZIONI EFFETTUA1 

NELL'ANNO 1978 Al SEGUENTI INDIRIZZI: 
S. C. SULL'ARNO (Pisa) FUCECCHIO 

A U T O O F F I C I N A 

CATASTINI & CARRAI 
TELEF. (0671) 30424 

A U T O C A R R O Z Z E R I A 

CATASTINI & COLTELLI 
PONTE A EGOIA 

AUTO O F F I C I N A 

MAESTRINI £ MANDRIANI 

A U T O O F F I C I N A 

P A N S A N I 
TELEF . (0571) 20143 

S. MINIATO BASSO 
A U T O O F F I C I N A 

PARENTE & MORANDi 
TELEF . (0571) 42016 

N B. — Per avere d i r i t t o al lo sconto basta presentare questa 
j tessera anche solo al momento della fat turaz ione. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri t i dischi italiani ed esteri 

Quando un liceo discute il bilancio comunale 
Botta e risposta sui problemi della cittadina e sui compiti di un ente locale — Cos'è « l'austerità » — I programmi di inve
stimento per la scuola ed i servil i — « Se v i interessa possiam o organizzare altri incontri » — Contatti per nuove iniziative 

SCANDICCI — Un .sindaco 
« he v.i ;n un.i s.uola .1 parla
re del bilancio comunale. 
Non succede tutti i jiiorni. Il 
sindaco o quello di Scandicci. 
Renzo Pagliai. I-a scuola è il 
Liceo Scientifico Sta<ale della 
Cittadina. 

Ieri mattina \ i si è >\o!ta 
una assemblea straordinaria 
indetta dalla ammink-.trazio.ie 
comunale e dal comitato de
gli studenti: all'ordine del 
giorno, appunto. la discussio
ne del bilancio preventivo 
dell'Ente locale. Tra fili stu
denti serpeggiava un interes
se misto alla curiosità. Vi e-
ra una certa attesa. Ques.a 
non era un'assemblea come 
tutte le altre. 

« Di solito — ha osservato 
Gabriella, una ragazza che 
frequenta la terza — non 
siamo mai più di 100. 150 su 
un totale di G00 alunni: oggi. 
•iamo sicuramente di più. Io. 
ari esempio, altre volte anda
vo a casa o me ne stavo a 
chiacchierare fuori con gli 

":i ». 

II sidaco arriva, p-.mtu.ile. 
La preside, aprendo l'assoni 
bica, lo ringrazia della sua 
presenza. C'è un applauso, la 
parola pa>>o ad uno sUidcn 
te: poche fr.iM di introduzio
ne e. poi. tocca a Pagliai. Si 
dice soddi.»fatto di que*»:a oc-
ca-.ionc di incontro, jxi'chè. 
oggi p.ù the mai. è i n v e l a 
no discutere imi tutti le 
scelte dell'ammini-trazione 
comunale |K*r richiedere a 
tutti l'impegno e la mobilita
zione. Si entra nel concreto. 
Il sindaco spiega che i b-lan
ci devono essere improntati a 
criteri di austerità: questo 
non vuol dire — precisa — 
che da ora in avanti si dovrà 
\ i \ ere in miseria o indossare 
gli abiti monastici: significa 
limitare la spesa corrente 
degli enti pubblici per svi
luppare gli investimenti nei 
servizi speciali, nelle attrez
zature civili. Nel 1978. il co
mune di Scaodieci può in 
erementare le uscite solo del 
7 per cento: eppure, ha in 
progamma consistenti i m e 

' stimen;. nei ,-etton tirila 
j stuoia, della s.nr.tà. delle a' 
| t rezza ture sportive e cultura 
, li. nella viabilità. Otcorre 
j stabilire le esigenze priorità 
| ne . e. per fare questo, c'è 
j bisogno del contributo di tut 
• t:. (li. studenti ascoltano, e 
! intanto preparano le domar. 
! de. Non mancano il brucio e 
! !e voci di sottofondo. 
j Quando Pagliai termina la 
• sua breve introduzione, c'è 
I l'invito a parlare, a porre 
: quesiti. L'invito non tarda ad 
! essere raccolto. 
l K" un ragazzi) di seconda a 
; rompere il ghiatc.o. Pone un 
I interrogativo a cui anche al-
• tri avevano pensato. « Se in 

dieci anni non si è ancora 
finito di costruire l'ospedale 
di Torre Galli — chiede — 
come è possibile che in due 
o tre anni si facciami tutte le 
tose di cui lei ha parlato? 1. 
Il sindaco sp.ega: * è vero c:u 
l'ospedale è iniziato da dieci 
anni, ma è anche vero che 
solo da quest'anno la compe
tenza in tema di programma 

z.one dell'edilizia ospedaliera 
è passa'o ai Comuni ed alle 
Regioni. Quindi, la rc-.jjon'.a-
bihtà è del ministero. R: 
guardo alle varie opere la cui 
realizzazione è prevista per ; 
pros-imi anni, ali une di i-.>e 
sono «tate finanziate, per a". 
tre c'è ma -tato l'appalto o 
sono cominciai: i lavori -. 

Seguono altre domande. 
< Cosa in;ende fare il Comu 
ne per Mituire una mensa 
qui al liceo, ora che anche 
questa competenza è divenuta 
sua? •>. 

t Quale può e-.-ere il ruolo 
dell'Ente Locale nella promo 
zionc delle attiv ita < uìturali e 
didattiche, in relazione a, 
distretto? ». 

« Qual è l'intenzione d.l 
Comune riguardo al ventilato 
trasferimento del liceo a r:\-
stel Pucci? >. 

Uno studente fa una consi 
derazionc significativa. « Ini
ziative come questa — dice 
— sono molto importanti. 
poiché si può costruire un 
rapporto positivo tra studenti 

,. niT-'Dii-i ltK-ali e -.i poni1') 
no le ba**i della partecipazio
ne di tutti i cittadini alla vita 
politica ed alle dei ÌMOIII I in-
li riguardano .. 

Il sindaco ed t ragazzi a 
v rebbero ancora molte K M 
ti,\ dire. Ma l'ambiente è 
stomodo. l'impianto di am 
plificazione funziona po;-o. -,1 
fa fatica a parìare ed a-iol 
tare. E po\ è solo la prima 
volta the si svolge una di 
scussione tome questa. La 
prima, ma non «erto l'ultima. 
Pagliai fa una projx)sta rivol 
ta agli alunni ed auli in<e 
guanti: < Se vi interessa, pos 
siamo organizzare altri in 
lorKri per discutere i prò 
biemi di Scandirci più in ge-
blemi di Scandicci e. più in 
generale, quelli dell'amm: 
nistrazione pubblica e del 
funzionamento del mecca 
nismo statale. Quando c'è 
qualcosa da chiarire, è sem
pre bene parlarne insieme r. 

< I*a cosa migliore — pro-
scene Pagliai - - è sempre 
sviluppare il più ampio di 

battito. A pmpos.t.' <!e'» b 
lancio, per e-cmp:-». -ii.imn 
svolgendo moite a-semblee 
nei quartieri, o n le categor.t 
ivonom.ihc e sot iali. e quasi 
tutte le -1 noie»- Prima d: 
lasciare la palestra per tur 
narsene in i las-c. ali uni do 
centi e studenti prendono 
<on.att< «on ,1 sindaco •>« r 
vtdersi di nuovo I! i->i!o 
qtno. dunque, prosegue. 

f. fa. 

• DOMANI GARE 
CICLISTICHE A 
COLLÌNAIA DI LIVORNO 

Organizzate tiaH'U C Balhni-Mj-
gn»dyr.«-Lesa-PeTeriti sc.-io in, prc 
grammi domani domenica a Colh-
naia di Li\orno (ritrovo dei con 
correnti al circolo ARCI) due 'j--* 
re cicli»!.che. La mattina ur.a pc-
dilettanti jumores alla quale si so 
no già iscritti una cinquantina C 
concorrenti. 

Nel pomeriggio gareggeranno in
vece i dilettanti di • prima » e « se
conda • compresa la nazionale sve 
dese in allenamento in Italia per 
partecipare al 3. Ciro delie region.. 

R. CIOCCA 
BORSE - VALIGERIA - PELLETTERIA - ARTICOLI DA REGALO 

Riapre oggi 11 Marzo 
nel rinnovato locale di 

VIA CALZAIUOLI 76 r - SEDE UNICA 
nelle vetrine le ultimissime novità 

per la primavera/estate 1978 

A R R E D A M E N T I 
F I R E N Z E 

OSSI 
Via Alessandro Marchetti, ; 

<7)/ no 
5S7.371 

IMP IANTI ELETTRICI 
F I R E N Z E 

B R U N O TRALLORI 
Via del Mezzetta, 2 r 

i t 

http://comuni.it
http://so.it
http://no.it
file:///merica
http://liCil.1f.Olll'
http://ammink-.trazio.ie
http://p-.mtu.ile
file:///i/ere

